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> IN CANTIERE

A Rimini un cantiere di 1.200 mq per un’area residenziale e commerciale
Isolamento termico al top con Thermokappa Danesi

a cura della Redazione

Davvero emblematico il cantiere 
avviato a Rimini, nella frazione 
Corpolò, per la realizzazione di 
un edificio residenziale e com-
merciale che sorge su un lotto 
di oltre 1.200 metri quadrati e 
finalizzato alla realizzazione di 
uno stabile di quattro piani fuo-
ri terra (piano terra + 3 piani). 
Il progetto dell’ingegnere Abati 
Eolo prevedeva infatti la realiz-
zazione, in una nuova area ur-
banizzata del comune di Rimini, 
di un edificio a elevato risparmio 
energetico conseguito attraver-
so l’applicazione di un sistema di 
isolamento a cappotto sulle su-
perfici esterne del manufatto.

La scelta di Thermokappa
L’incarico per la realizzazione 
dell’edificio è stato affidato 
all’impresa Fabbricare di Rimi-
ni che ha avviato il cantiere e 
ha proceduto a un’attenta e ac-
curata analisi del progetto e al-
la relativa selezione dei mate-
riali da costruzione. E proprio 
in questa fase di analisi e di ri-
cerca l’impresa, confrontando 
varie proposte e le caratteri-
stiche prestazionali di diversi 
materiali presenti sul mercato 
edile, ha individuato in Ther-
moKappa di Danesi una solu-
zione ottimale che permette-
va di conseguire straordinarie 
prestazioni termiche senza ri-
correre all’applicazione di un 
sistema di isolamento a cap-
potto, riducendo così i costi e i 
tempi di costruzione.
“Individuata questa possibilità 
– ci ha spiegato Stefano Zavoli, 

titolare di Fabbricare – ci siamo 
subito confrontati con il proget-
tista che dopo aver attentamen-
te valutato le prestazioni ter-
miche di ThermoKappa e aver 
constatato che non solo erano 
pari, ma addirittura superiori a 
quelle che si sarebbero conse-
guite con un sistema a cappot-
to ha pienamente avvallato la 
nostra scelta”.

Straordinarie prestazioni 
termiche
Per il complesso residenziale 
di Corpolò a Rimini si è quin-
di utilizzato ThermoKappa 24, 
con uno spessore di 38 centime-
tri e inserti in Neopor. I blocchi 
Thermokappa, infatti, sono re-
alizzati in laterizio porizzato a 
elevato contenuto tecnologico 
e con una particolare e carat-
teristica geometria che presen-
ta appositi fori nei quali, come 

ultima fase di un processo pro-
duttivo qualitativamente ga-
rantito, vengono posizionati in-
serti in Neopor di BASF. Il risul-
tato è una linea di blocchi dalle 
prestazioni termiche uniche, ca-
paci di soddisfare efficacemen-
te le richieste normative in te-
ma di risparmio energetico ne-
gli edifici. Le pareti realizza-
te con i blocchi ThermoKappa, 
intonacate tradizionalmente, 
raggiungono così trasmittanze 
termiche di 0,24 e 0,30 W/m2K, 
rendendo inutile la posa di un 
cappotto a lastre o di un ter-
mointonaco.
Inoltre lo strato esterno in la-
terizio protegge gli inserti in 
Neopor, garantendone nel tem-
po la durata e le straordinarie 
prestazioni.
“Dopo una attenta e dettaglia-
ta selezione di soluzioni simila-
ri abbiamo scelto i prodotti del-

la linea ThermoKappa di Dane-
si non solo per le loro indiscu-
tibili prestazioni termiche ma 
anche perché ci hanno permes-
so di ridurre i tempi e i costi di 
costruzione e, al contempo, ci 
hanno permesso di ottimizza-
re la lavorazione in cantiere” 
ha sottolineato ancora Stefa-
no Zavoli, titolare dell’impresa 
di costruzione. Infatti, la spor-
genza degli inserti in Neopor di 
8 mm dalla faccia superiore del 
blocco, oltre a ridurre del 50% i 
quantitativi di malta da impie-
gare, offre un riscontro al cor-
so di blocchi successivo e facili-
ta considerevolmente la posa, 
permettendo di ottenere giun-
ti orizzontali di altezza costan-
te, il tutto a garanzia del risul-
tato finale.
ThermoKappa, dunque, a Ri-
mini ha vinto ancora una volta 
la sfida permettendo all’impre-
sa costruttrice di realizzare un 
edificio dalle straordinarie pre-
stazioni termiche, con una con-
siderevole riduzione dei tempi e 
dei costi di realizzazione e, infi-
ne, ottimizzando anche le fasi 
di lavorazione e ottenendo con 
facilità un’esecuzione “a rego-
la d’arte”.

I 7 vantaggi di Thermokappa con Neopor

Isolamento termico
Le pareti realizzate con i blocchi ThermoKappa, intonacate tradizionalmente, raggiungono 
trasmittanze termiche di 0,24 e 0,30 W/m2K, rendendo inutile la posa di un cappotto a lastre 
o di un termointonaco. Inoltre lo strato esterno in laterizio protegge gli inserti in Neopor, 
garantendone nel tempo le prestazioni.

Sicurezza sismica
Le pareti monostrato realizzate con blocchi ThermoKappa garantiscono un’elevata sicurez-
za rispetto alle azioni fuori piano che si possono innescare durante un evento sismico. Diffe-
rente è il caso delle pareti pluristrato, per le quali è obbligatorio collegare meccanicamente 
il paramento esterno a quello interno al fine di evitare l’insorgere di problemi di instabilità, 
operazione che aggrava notevolmente i tempi e i costi di messa in opera.

Massa superficiale e inerzia termica
I blocchi ThermoKappa permettono di realizzare tamponamenti con elevata inerzia termica. 
La massa superficiale della parete, esclusi gli intonaci, è infatti superiore ai 230 kg/m2 previ-
sti dalla normativa. Questo, oltre a generare un miglior comfort abitativo, porta a una sen-
sibile riduzione dei consumi energetici per il raffrescamento estivo.

Traspirabilità
Le fasce prive di isolante, che naturalmente si vengono a creare accostando un blocco all’al-
tro durante la posa, permettono alla parete di mantenere una buona permeabilità al vapo-
re, evitando la formazione di condense interstiziali.

Riduzione dei ponti termici
Gli incastri a secco verticali e la sporgenza degli inserti di Neopor di 8 mm dalla faccia supe-
riore del blocco annullano i ponti termici tipici di una parete realizzata con blocchi tradizio-
nali, contribuendo così al miglioramento delle prestazioni termiche.

Isolamento acustico
I blocchi Thermokappa, grazie alla loro massa, offrono un elevato comfort acustico, rispet-
tando ampiamente i requisiti acustici passivi di facciata previsti dal d.P.C.M. 5 dicembre 1997.

Risparmio di malta e posa normalizzata
La sporgenza degli inserti dalla faccia superiore del blocco, oltre a ridurre del 50% i quan-
titativi di malta da impiegare, offre un riscontro al corso di blocchi successivo, permetten-
do di ottenere giunti orizzontali di altezza costante, il tutto a garanzia del risultato finale.


